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NUOVA CONFERMA DELLO SPOSTAMENTO A DESTRA DEL GOVERNO 

Vaste proteste per la scelta di Togni 
La sinistra provocherà un dibattito 

Silenzio dei socialdemocratici che hanno capitolato in cambio di un sottosegrelariato - Dichiara­
zioni di Riccardo Lombardi, di Santi e delPavv. Galloni membro del Consiglio nazionale della DC 

Nella Val Padana, in Toscana e In altre regioni sono -proseguite 
giusta causa. Nella telefoto: una manifestazione contadina a Forlì per 

(In 7. pag. le notizie) 

La sinistra del P.S.D.I. si schiera 
contro l'involuzione del governo Segni 

Oggi la segreteria del P.C.!, esamina la situazione — Mozione di sfiducia del P.S.I. alla Camera? 
Vivace-attacco dei repubblicanr al P.S.D.I. — Saragat sarebbe in disgrazia presso il Comisco 

L'anti-Vanoni 
La nomina di Giuseppe To­

nili a titolare del nuovo mi­
nistero delle Partecipazioni 
.statali ha una portata che va 
molto al di là dell'episodio. 
Questa scelta, in realtà, sem­
bra chiudere il c ic lo dell'ane­
mico tentativo « riformisti­
co » di una parte della bor­
ghesia italiana, che aveva 
trovato espressione nel go­
verno delPon. Antonio Se­
gni. La posizione presa sul 
dicastero delle Partecipa­
zioni . dopo fili orientamenti 
manifestati in tema di patti 
agrari, dà senza dubbio una 
«qualificazione » al governo. 
Ma è una qualificazione pro­
fondamente divergente da 
quella sotto il cui segno il 
governo stesso si era costi­
tuito. 

Sorto sulla base teorica di 
un vago dirigismo keyncsia-
no , il gabinetto aveva assun­
to a proprio manifesto pro­
grammatico lo schema di 
sv i luppo economico ispirato 
dall'on. Vanoni. Le forze 
ilei mondo cattolico che sul 
p iano Vanoni si erano par­
ticolarmente impegnate — 
dalle AGLI alle varie sini­
stre di base, dalla CISL agli 
amici dell'on. Gronchi — 
avevano chiaramente indica­
to nelle grandi aziende di 
Stato gli strumenti premi­
nenti per la realizzazione 
del piano stesso. In questo 
senso erano state fondata­
mente interpretate certe so­
stituzioni e certe conferme 
alla testa delle aziende stes­
s e : la cui funzione e.ssen 
i ta le in qualsiasi program­
ma di azione pubblica in 
c a m p o economico appare 
evidente non appena si con­
sideri che si tratta di isti­
tuti ed enfi che controllano 
settori decisivi del credito, 
della produzione delle fonti 
di energia, dell'industria pe­
sante. 

La partecipazione della 
socialdemocrazia al mini ­
stero appariva anch'essa 
strettamente condizionata a 
una s imile interpretazione 
del programma governativo 
e della sua posiz ione parla­
mentare, che voleva essere 
dì « centro-sinistra ». 

Ma il governo Segni-Sara-
tfat rifiutò di appoggiare a 
sinistra la propria azione e 
la propria maggioranza. In 
nome della disgraziata for­
mula centrista, esso ricercò 
e realizzò il compromesso 
con i l iberali: e da quello 
stesso momento pesò sul suo 
futuro una pesante ipoteca 
reazionaria e antiriformisti­
ca. Tale ipoteca, come i co­
munisti denunciarono fin 
dal primo istante, non po­
teva non portare all'immo­
bi l ismo e all' involuzione. 
Ult ime conferme, l'imposta­
zione antiproduttivistìca del 
bi lancio dello Stato, il mu­
nìfico regalo ai feudatari. 
dell'elettricità, la l iquidazio­
ne della « giusta causa » nel­
le campagne, gli indirizzi 
accettati per il « mercato co­
mune europeo » (indirizzi 
che hanno riscosso l'incon­
dizionata approvazione della 
Confindiisfria). e. oggi, la 
nomina d'un uomo della de­
stra politica ed economica 
alle Partecipazioni statali. 

Il momento in cui la no­
mina avviene nnn lascia duh-
bì sul suo significato e sulle 
sue conseguenze. Siamo al­
la vigilia di decis ioni e di 
atti di grande importanza: 
la firma dei frattali per il 
MEC e per PKuratom, l'av­
v io ad una politica nucleare 
nel nostro Paese, l'approva­
zione definitiva dei pian' 
quadriennali dcll'IRI e del 
VENI con particolare ri­
guardo agli investimenti nel 
Mezzogiorno. Sono, e chia­
ro , questioni che chiamano 
direttamente in causa lo 
orientamento da imprimere 
al settore pubblico dell 'eco 
nomia. L'adesione al « mer­
cato comune » impone nuove 
nazionalizzazioni, specie nel 

settore energetico (come forma finirà con l'essere ac- nìto ili contro-sinistra, ma liana il settore a controllo 
pensano anche i settori ra-'cantonata? jè firmai nettamente di ccn-'pubblico. I motivi di fondoJ 
dicali e della sinistra libe-l Non è difficile prevedere!tro-ifcstra. come «lei resto la di tale allcsigiamcnlo sono 

Riccardo Lombardi e 
Fernando Santi del PSl »; 
l'avo. Galloni, del consiglio 
nazionale d.c. lumini rila­
sciato alcune dichiarazioni 
a proposito della nomina 
di Togni a ministro delle 
Partecipazioni. 

Lombardi ha detto: 

< Il gruppo parlamentili e 
del PSI deciderà sull'azio­
ne da svo lge ie per pro­
muovere un dibattito sulle 
dichiarazioni del governo. 
11 giudizio dei socialisti 
non può essere comunque 
che decisamente negativo 
per quel che Togni rap­
presenta e soprattutto per 
la decisa capitolazione che 
il governo ha compiuto di 
fronte alla destra econo­
mica. Per quanto riguarda 
la socialdemocrazia nulla 
mi sorprende oimai per la 
progressiva involti/ione di 
questo partito >. 

L'avvocato Galloni si è 
così espresso: 

< Nella D C. Togni ha 
rappresentalo per troppi 
anni Vanti-Vanoni Ciò non 
ci lascia tranquilli. Segni 

Per un esame della attuazio­
ne politica, con particolare ri­
ferimento alla avvenuta nomi­
na di Togni a ministro delle 
partecipazioni statali, ai riuni­
sce oggi la segreteria del PCI. 
Per i prossimi giorni è previ­
sta una riunione del direttivo 
del gruppo parlamentare comu­
nista. È' assai probabile che, 
alla ripresa della Camera del 
12 marzo, dovrà essere aperto 
sulle comunicazioni del gover­
no per la nomina di Togni nn 
dibattito sugli indirizzi della 
politica economica del governo, 
che è quanto dire sulla politica 
del governo in generale. Tan­
to più che è evidente il nesso 
tra la piega che ha preso la 
questione dei patti agrari e lo 
ulteriore spostamento a destra 
dell'anse governativo realizzato 
con la nomina di Togni. Da 
parte socialista, secondo alcune 
fonti, vi sarebbe l'intenzione di 
presentare una mozione di sfi­
ducia appunto riferita all'invo­
luzione del governo, al preva­
lere della destra clericale, alla 
involn7Ìone addirittura precipi­
tosa del PSDI. 

Da Saragat non è venuto al-
rtin commento alla nomina di 
Togni, che si accompagna all'in-
prc-'o di un altro socialdemo­
cratico (Sinionini? Ceccherini? 
Cantari?) nel governo come 
sottosegretario. < La Giustizia 
dà la notizia con vergogna, 
in l>a:'o di pagina e con un 
titolctto). Il commento, del 
re*to. è già implicito nella ac­
cettazione «ti Togni. avvenuta 
senza batter ciclio e qua«i a 
marcire la rompleta conlrappo 
sizione determin.ii.i-i Ira l*.*"!)! 
e PKI e, prr rontro. l'afiinra-
mento del P.-DI col 1*1.1 e con 
la destra clericale. Il l\"*I)l tie­
ne solo a far sapere ili non 
temere un dibattito parlamen­
tare sulla nomina «li Togni per 
che il sovemo conta «nll'appos 
gio incondizionato a tale no­
mina da parte del PÌS'M e dfl 
MSI : si accetta, cioè, una « ge­
neralizzazione n del \oto gi.'i 
dato a) go\erno da Pozzo e Dr 
Felice. 

Ma che la » fiducia » di Sara 
«al sia per lo mino avventata. 
lo conferma la situazione in se­
no allo -te««o PSDI. Il convegno 
della sinistra socialdemocratica 
si è condii*© ieri a Milano con 
la votazione all'unanimità di 
una risoluzione nella quale ri 

respinge la nuova formula del 
governo Segni perchè non ri­
sponde a nessuna delle delibe­
razioni congressuali del PSDI 
essendo venuto meno ogni ele­
mento di democrazia laica e an­
che l'elemento formale del qua­
dripartito con l'uscita della si­
nistra liberale prima e dei re­
pubblicani poi; perche il com­
promesso sui patti agrari e l-t 
soluzione data al problem.i del 
Ministero delle partecipazioni 
statali rappresentano una netta 
involuzione conservatrice» in 
aperto contrasto con le nuove 
possibilità che si sono aperte 
nello schieramento politico. 

Nella risoluzione si chiede 
che la direzione deliberi « l'im­
mediata uscita del PSDI dalla 
coalizione governativa, pur con­

fermando l'appoggio del partito 
alla ratifica dei trattati per l'Eu-
ratom e per il Mercato co­
mune ». La risoluzione è stata 
votata tlai rappresentanti di 24 
federazioni e oltre 3()0 sezioni 
d'ogni parte d'Italia, i quali han­
no infine chiesto la convocazione 
per maggio del Congresso. Tut­
te queste richieste verranno dì-
-rii-sc domani dall'Esecutivo del 
PSDI dopo una relazione di Mat­
teotti. Si parlerà anche del nuo­
vo Mittoregrctario. il quale — 
in»n •"• c-rlu-o — potrebbe anche 
,...,.-,. un d.c. come Valseceli!. 

I •• ir.i7Ìoiii negative alla no­
mina di Togni investono in defi­
nitiva tutto lo schieramento po­
litico non di ilr<tra. Esse sono 
venute non solo da parte comu­
nista e da parte socialista (espli­

cita e perfino un po' sbalor­
dita la dichiarazione resa da 
Lombardi), ma da parte della 
Voce repubblicana e nuche da 
parte della sinistra democristia­
na. In particolare negli am­
bienti della sinistra d.c, ma 
forse anche della D.C. in gene­
rale, la nomina di Togni (« il 
missino di rasa nostra » rome 
venne definito tempo fa dal 
Popolo Veneto) viene giudicata 
come un simbolo evidentissimo 
di un orientamento generale che 
seppellisce quanto poteva resta­
re in piedi del piano Vanoni 
e degli indirizzi del messaggio 
presidenziale. Infatti non sono 
manratc, ne mancheranno, di­
chiarazioni e'pliritc o fermenti 

(continua In 8. pag. 9. col.) 

c Fanfnni dovranno spie­
gare ni Consiglio nn/ionale 
peiche hanno consentito a 
questa nomina e dovranno 
fornire assicurazioni sullo 
sviluppo del piano di p ie­
na occupazione >. 

Infine ecco le dichiara­
zioni del segretario della 
CGIL: 

« La nomina dell'on. To­
gni a Ministro delle Parte­
cipazioni Statali ha so l le ­
vato molta sopresa nonché 
riserve ed aperte ostilità 
in molti ambienti. Tali rea­
zioni sono più che naturali, 
per l 'evidente significato 
politico della decisione. La 
grande maggioranza del 
Parlamento, votando l'isti­
tuzione del Ministero del le 
Partecipazioni, ha chiara­
mente voluto assegnare al 
nuovo dicastero non certo 
funzioni di sovrinteudenza 
amministrativa sulle cos id­
dette aziende di Stato, ma 
bensì il compito di orga­
nizzare ed incrementare la 
paitecip.izione dello Stato, 
tramite dette aziende, allo 
svi luppo del processo d'in­
dustrializzazione del pae-
-e nell'interesse superiore 
della collettività. 

Questo compito esige na­
turalmente e pregiudizial­
mente una politica di d e ­
cisa iniziativa statale e 
quindi di limitazione del 
potere dei monopoli pri ­
vati. Ora poiché Voti. T o ­
gni, lealmente, non ha mai 
taciuto le sue personali 
convinzioni che sul terreno 
politico lo portano a mi l i ­
tare nella destra della D.C. 
e su quel lo dell'economia 
su posizioni assai prossime 
a quelle dei liberali, più 
che legitt imo ò il dubbio 
— avanzato anche da e l e ­
menti non della sinistra — 
se la scelta sia stata felice 
e se sia quella stessa alla 
quale i socialdemocratici e 
la D.C. potevano pensare 
quando presentarono l'isti­
tuzione del neo Ministero 
come una conferma dello 
orientamento di centro-s i ­
nistra del governo Segni. 
Allo stato attuale delle c o ­
se — a parte le capacità 
personali dell'uomo — hi 
risposta non può che essere 
negativa. Aggiungo che la 
nomina, venendo dopo il 
voto della fiducia sui patti 
agrari, rappresenta un til-

(contlnua in 8. pag. 9. cui.) 

LUCI E OMBRE IN UN PRIMO BILANCIO SU VENEZIA 

Pavone, amiche imputato 
sarà un testimone a difesa 

Questa settimana, oltre all'ex capo della polizia, deporrà l'at­
tuale questore di Roma, Musco: ma saranno testi o difensori ? 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VKNEZIA, - T - Il processo 
per la morte di Wilma Mon-
tesi è giunto quasi a metà del 
suo lungo cammino. Dopo la 
escussione dei principali te­
sti di accusa, rimangono da 
sentire i testimoni della di­
fesa. quelli ch iamat i per 
tamponare le falle dell'alibi 
amalfitano di Piero Piccioni 
e dell» sua tonsillite e quel­
li che dorrebbero giurare 
sulla buona fede di Polito e 
di Aioiifupna tPat'otte, Mu­
sco, Agnesiua. Fede e cosi 
via}. Le deposizioni di co­
storo occuperanno altre q u a t ­
tro o cinque tornate, due set­
timane si renderanno neces­
sarie per i sopralluoghi a 
Roma e a Torvajanica e altre 

due per le arringhe. Se taf-, 
to andrà bene faremo le va­
ligie a maggio. A metà stra­
da, q u a n d o le sorprese sono 
sempre possibili (e una al­
meno sarà di prandi* riltcpo. 
riguardando quel poee ro zio 
Giuseppe al «piale giornalisti 
in cerca di notorietà e avvo­
cati tentano di accollare la 
responsabilità del delitto) 
tirare le somme non è age­
vole. Tuttavia qualcosa è già 
venuto chiaramente a pal la . 

A nessuno sono sfuggite. 
ad esempio, le mille sfratice­
l e clic /latino accompagnato 
la prima parte del dibatti­
mento. A'e vogliamo ricorda­
re qualcuna, tra quelle che 
maggiormente hanno colpito 
l'immaginazione del pubbli­
co. La prima riguarda Vat-

Tornerà a correre? 

Con un aereo della I.A! Fausto Coppi è stato trasferito Ieri 
ilallu Sardegna a Milano, da dove ha proseguito per Noi I. 
Intervistato dal giornalisti al passaggio da Cianipino. il 
campione ha detto di essere molto abbattuto e demoralizzato. 
I.a frattura eli procura fitte lancinanti, per cui non RM 
riesce di prendere sonno e mancia pochissimo. A Coppi è 
stato chiesto si', a guarigione avvenuta, ha Intenzione di 
riprendere l'attività, r.gli ha risposto: « Mi auguro di guarire 
bene; quindi vedrò il da farsi ». A questo proposito il 
dottor Lincei, elle accompagnava Coppi, ha assicurato che 
la guarigione sarà perfetta, perche la riduzione v e l i a frat­
tura e stata eseguila alla perfezione dui medici dell'Ospe­
dale di Sassari. Il doltor Lincei pensa che. se non ci 
saranno ritardi nella formazione del ratto osseo. Coppi 

guarirà in un paio di mesi 

IL PREMIER 1SRAELIAINO HA DECISO DI OSSERVARE LE DELIBERAZIONI DELLE NAZIONI UNITE 

Il comandante delPONU e il generale Dayan si sono incontrati 
per accordarsi sul ritiro delle forze israeliane da Gaza e Aqaba 

Rinviate a oggi le riunioni del governo e del parlamento di Tel Aviv - Ben Gurion avrebbe r /ce-
vuto nuove assicurazioni da Washington - Manifestazioni di protesta nella capitale d'Israele 

G E R U S A L E M M E . 4 — Al-l'incontrare Burns: il cornan­
te ore diciassette di oggi hai dante delle forze dell'ONU 
avuto luogo, nei locali del-\si trovava in viaggio da FA 
l'albergo annesso all'acro- .1 risii (penisola del Sinai) 
porto di l.ijdda. l'incontro*alla zona ilei canale di Suez. 
fra il generale Dagan. c a p o | a l l o r c h é è siato r agg iun to da 
di slato maggiore delle for-j un messaggio radio di Dauan. 
zc armate israeliane, e il pe- Senza indugio egli ha preso 
aerale Bt irns . comandante 
delle truppe dell'ONU, an­
nunciato fin da venerdì se­
ra, e poi rinviato a causa del­
la opposizione manifestata 
dal governo di Tel Aviv al 
ritiro delle truppe da Gaza 

posto su un aereo facente 
parte delle forze ai suoi or­
dini, e ha raggiunto Lgdda, 
dove il generale israeliano 
lo attendeva. Al termine del 
colloquio Burns ha dichia­
rato che « un pieno accordo 

Sharia ci Shciìch. che è ap-\d> principio» è stato rag-
punto d motivo per cui i due'pìunto sulle modalità tccn't-
nrnerali dovevano incon-^clìC chc condizioneranno ti 

r s i ritiro delle truppe israeliane. 
Tate opposizione e venuialEpU n o n ha voìuto prccìs„. 

pero meno nella mattinata rp tHttart„ (1o lc r c , o f i . 
di ogni , e poco dopo mezzo- '. , 
giorno il primo ministro vc operazioni avranno luogo. 
israeliano Ben Gurion ne !m' Contemporaneamente alia 
dato notizia, annunciando.autorizzazione data a Dayan 
per l'appunto di aver auto-\pcr l'incontro con il coman-
nzzato il generale Dagan a dante delle forze dell'OXU, 

ralc ) , o deve avviare addi­
rittura la liquidazione delle 
imprese di Stalo (come pen­
sa Il Messaggero)? I/1IU e 
l'ENI devono avere una ftin-
rione decisiva nell'industria­
l izzazione del Mezzogiorno 
(come pensa anche l'ina. I-a 
Cavcra. presidente della Si-
cindtistria) o Io .Slato deve 
limitarsi nel Sud a « prepa­
rare l'ambiente • ncr i mo­
nopolisti .lei Non i? I.o 
aziende IH! devono essere 

la via chi- sceglierà un cor-
posi t iv is ta . un uomo stret­
tamente legato al grande 
monopol io privato quale e 
l'on. Togni , colui che il de­
mocrist iano Popolo del Ve­
neto definì un giorno « mis­
s ino di casa nostra » e clic 
il democrist iano on. Galloni 
definisce oggi sinteticamente 
ed eflìcacemenle « I'anli-Va-
noni ». (,)uali deduzioni trar­
ne? I-i prima è d'ordine par­
lamentare: la nomina del 

•sollecitamente sganciate dal- titolare alle Partecipazioni 
la Confinduslria (come il 
Parlamento ha deciso) o an­
che questa limitatissima ri­

sposta decisamente l'asse 
governativo, chc non può piti 
in alcun modo essere defi-

maggioranz.'i raccolta nell'ili-,1 più clic mai \a l id i . Il g.»-
l imo voto di fiducia dimo-j verno, ora. mostra eli igni» 
.strava già con chiarezza. I-i 
seconda riguarda l'azione 
delle forze democratiche, dai 
sindacati ai parliti proleta­
ri: azione che — come af­
ferma la risoluzione del Co­
mitato centrale comunista — 
sarà più chc mi i di lof'-i 
per la difesa e il potenzia­
mento delle azionile di Sla­
to. I lavoratori hanno da 

r.irli. .Ma lo fa al premo «lei 
dissolvimento di quel hlor« o 
di alleanze su cui si fonda­
va, appunto, il tentativo « ri­
formistico » di cui parlava­
mo all' inizio. Gli strati so­
ciali , spontaneamente anti­
monopolist ic i , del ce lo me­
dio produttore costatano og­
gi che una politica di ri­
forme nf»u si f.i senz;j ap 

lungo tempo assunto nn .i«-, ,. r , 
teggiamento posit ivo e co- P ' W - r M alle forze p o M d a n 
struttivo nei confronti del­la funzione clic può e d e e 
svolgere nell'economia ita-

Che e «pianto ila un pezzo 
.indi.uno ripetendo. 

LUCA FAVOLISI 
Moshe Dajan. capo 
5.M. di Israele 

Ben Gurion ha fatto annun­
ciare H rinvio a domani del­
le sedute del governo e del 
parlamento ( K n e s s e t ) , gin 
annunciate per oggi. Tali de­
cisioni sono stale rese noie 
dnpo una serie di colloqui 
che il presidente del consi­
glio ha avutt questa mattina 
con alcuni singoli membri 
del governo, da lui messi a 
parte delle uHimc comunica ­
zioni ricevute da Washing­
ton, le quali conterrebbero 
le « garanzie > chc egli ave­
va chieste A'ntiirnlmcnfc non 
si tratta neppure questa 
volta di garanzie vere e pro­
prie. nm solo di 
verbali da perle del gover­
no degli Stati l'nitt. il qua­
le continua a fare un ri­
schioso doppio gioco con 
Israele e con gli a r ab i . 

Virac i mani festa zi oni po­
polari di jirotcstn si sono 
prodotte tuttavia a Tel Aviv 
e tn altri centri israeliana. 
(piando si e appreso chc Ben 
Gurion aveva accettato di ri­

girare fe tritone: senza dub-
\bio. centinaia di migliaia di 
israeliani si stanno renden­
do conto d'essere stati in­
gannati, servendo a un gio­
co estraneo ai p ropr i inte­
ressi. Animatori delle mani­
festazioni sono però anche 
i partiti Achdut Avoda e 
Mapam. fin dall'inizio con­
trari al ritiro delle truppe. 
A Tel Aviv non si ritiene pe­
ro. queste sera, che l'opposi­
zione dt questi gruppi possa 
compromettere seriamente 
la sfnbiltfd del governo: si 
tratterebbe, presumibilmen­
te. di sostituire da due a 
quattro ministri chc potran­
no essersi dimessi 

Dichiarazione all'ONU 
delia signora Meir 

entrambe lo zone, conformi 
monte alla »!iin dichiarazione 
di venerdì. Sono nr.i liet.-i d 
dichiarare che i due coner.ili 

IJ ni- • r i ' 5 0 " 0 C l u n t l :i<l "ti eomp'.fo 
, .. „ . . . ''" "(-u-i-ordo per cni.-into ruu.irdri ! 
dodi Ks.pn isr„ch..i... .e«C"««-'« particolari , r t . . l i r i 

NEW YORK 4 

Golri.-t Mi-ir. premici do si;isrr.t 
per prima l.i parola :>!l'OM*. 

del n'irò e 
{dillo scarnino delle contesilo-

Il delegato del! l'HSS. Ari 
ha f i t to l i , «cciient,. dichiara- , ,y S o b o , e v , ,,,, r i I l . W l t o o h e l e 
Zione -SiBiior presidente, v e - , h c m a r M i o r i , d i , s r ; i t .u . d , , 0 . 
«ordì scorso 1 marzo, ho avuto „ „ , , , s c o r . n p rii o p 
occasione di annunciare il p 
no del mio governo per il riti­
ro delle truppe dalle zor.e di 
Sharm E! Sheikh r di (Jaza 
SoriO ora in grado di far pre­
ferite ohe, MI i.stru/.'oiii ilei 
4o\erno. il capo di «-t-iio tii.is-

nroinc.«*ri t u * i , 
1, siorr «file for?.. dtfcj.srvo di 

Israele, gen M<>?,> Day.ut. si è 
incontrato occi eoi eomand.»ntr 
deJITNEF «Forze armate del-
rON(') gen Burns. per discu­
tere i provvedimenti nectssari 
all'esecuzione del ritiro da 

Ut non pos­
sono esf'-re - considerato cor­
rispondenti alle richiesto e al­
le risnlii7i >ni dell-As.-enibIf<« 
Cenerate - Israele -- ha pro­
seguito Soboìev — eo: Unua ;d 
igfor.ire le «<-i risoluzioni ap­
provate d.iH"A-"-eml>Ie i per il 
ritiro dello truppe i^r.<elia::-'. 
e poi « in ques'o e.impo. co.-i 
l'apRosi.o deuli Stati t'niti. dol-
li Gran Bretagna e deliri Fran­
cia. cor-dizioni incompatibili 
eon i diritti «ovrnni dell'Editto 
e decli altri Paesi Arabi 

/ / dito ne II" occhio 
Intimità 

// llt-ttnn.c (V Italia ci nflrv 
unj ferie di importanti ìnfnr-
ninzmni sulla vn.t del cancel­
liere Adenauer - Ailemiuer ma­
stica il cibo lentamente, a de-
ttra: yuardei. orima di bere, il 
contenuto del bicchiere -

Il fatti» che Adenauer guardi, 
prima di bere, il contenuto del 
bicchiere, potrebbe sembrare 
una elementare norma di pru­
denza Anche il significalo del 
fatto rhf mastichi lentamente 
il ribo potrebbe sfottei re al gui­
dino «li un o*<ervaf<irc disat­
tento Ma che lo mastichi <i ti"-
tira. (iuejU.1 «i che e una le/n>. 
ne da non dimeutK.tre 
Patente cultura 

Pn>«os;\icrul > nella 'ii.i «IMIO 
di discorsi <lr<l uà II allo scibile, 

| il Papa ha riv<>|;n o-ri (•.Temi 
Ui<C«iiai1:crit| .u dipendenti «lei 
Pubblico Reco, t ri • Au'otr.obiU-
«lieo, in mento alla ns< eviene 
della tassa di circolazione alla 
vidimazione annuale delle pa­
tenti (fu ola 

0?nl giorno apriamo l't>t«er-
eofore Romano con an<ia chis­
sà che il pontefice non voglia 
rivelarci domani che cosa e 
Coppello nusleiriso'* 
Il fesso del giorno 

-Si son.> i>iiii ppi' ipfun iti ni 
Ctmuìmln 'teliti XATO di «.pt'ir 
ci.e cimi s.n i le redini ilol'.t-
ne' F. «OTIO inforni,,-! ,j fon'ill i-

teggiainento del tribunale 
nei confronti di alcune cate­
gorie di testimoni. Ricordia­
mo la seduta che segnò In 
comparsa del commissario di 
polizia Rocco Cutri, cliiunta-
to a deporre su un documen­
to singolare come quel rap­
porto confidenziale che porta 
la data dell'8 maggio 1953. 
Cutrì. come è noto, venne 
inviato segretamente a Ca-
pocotta per interrogare Ana­
stasio Lilli e i suoi familiari, 
ni e» t re e rano in corso le in­
dagini dei carabinieri della 
sfat tone di Ostia Lido e la 
inchiesta diretta dal dottor 
Leonardo Murante. Egli, do­
po aver conferito con i guar­
diani, stilò un appunto per 
Polito nel quale si afferma­
va che la macchina di Mau­
rizio d'Assia era entrata nel­
la tenuta di caccia il 10 apri­
le del '53. 

Gli interlocutori di Cafri 
arenano affermalo in istrut­
toria di aver detto al fun­
zionario chc l'auto del tito­
lato aveva varcato i cancelli 
di Capocotta il 9. Sul docu­
mento firmato dal funziona­
rio quindi avrebbe dovuto 
pesare un sospetto dì falso. 
La deposizione di Cutrì in­
vece filò via indisturbata non 
interrotta da abili coufes t a -

ioni; nessuno si sopaò di 
porre a confronto il commis­
sario con i familiari di Lil­
li: nessuno cercò di appro­
fondire l'indagine. Il tribu­
nale forse ritenne inutile il 
tentativo di cavare la verità 
dalla bocca del testimone? 
E' possibi le , ma questo non 
si concilia troppo con l'ac­
canimento dimostrato in al­
tre occasioni dai raapisfrafi 
nei confronti di testimoni di 
assai minor calibro. 

Una seconda stranezza è 
legata al ruolo assunto dal­
la parie c i r i l e . Ci si atte-n*-. 
deva dai legali di casa Mon-
tesi un'opera tenace e corag­
giosa per rnccerfamciito de l ­
la verità, gomito a gomito 
con la sentenza di rinvio a 
giudizio: la loro azione è 
stata improntata invece a 
un sensibile disaccordo con 
le tesi sostenute dal dot­
tor Scpe. Dapprima essi 
hanno criticato la sen­
tenza per quanto riguarda In 
rubrica (ptadicafa « molle > 
nei confronti degli imputati), 
poi hanno proseguito con una 
serie di subdole operazioni 
di disturbo, mai dirette perà 
contro i tre maggiori impu­
tati. Negli ambienti del pa­
lazzo di giustizia si scìierza 
spesso e ro l en t i c r i su questo 
m o l o . Alcuni sostengono chc 
l a f f o c a t o Cassinclli sogoior-
ni a Venezia al solo scopo 
di dimostrare che la povera 
Wilma non usci mai sola di 
casa, altri giurano che egli, 
nel eorso della sua arringa, 
attribuirà a un ignoto bruto 
la tragica fine della ragazza 
di via Taglìanicnto; altri an­
cora affermano che la pre­
senza del brioso a f f o c a t o p u -
gltese è legata alla sorte del­
lo zio G iuseppe . Certo non 
si può dire chc Piccioni e 
Montagna e Polito abbiano 
sopportato gran danno dalla 
az'one svolta dagli avvocati 
dei Montcsi. 

Una terza stranezza sì in­
ferisce alla straordinaria be­
nevolenza dimostrata dal tri­
bunale nei confronti deg l i 
af focat i di Montagna, c o n ­
tro i <ptali imputati e tesf t -
mont hanno elevato precìse 
accuse. In qualsiasi altro pro­
cedimento un avvocato ber­
sagliato come il professor 
Bellavista sarebbe stato co­
stretto ad appendere la to­
ga all'attaccapanni #d a 
presentarsi in aula nella ve­
ste dimessa del testimone. Ma 
il difensore-amicO'Socio del 
"marchese" di San Bartolo­
meo sembra che goda di una 
strana impunità. In molte se­
dute egli è statn l'avvocato 

Ufi se stesso ed ha avuto pcr-
j ' ìrio la possibilità di chiedere 
citazioni di testimoni per di­
fendere il suo operato. 

Una quarta stranezza ri-
guarda la posizione del pre­
fetto Tommaso Pavone, ex 
capo della polizia. Le r ts t i t -

\tanze processuali hanno mo­
strato che le responsabilità 
>lelta polizia, in merito alle 
iini».«<io:i«. alle * ingenuità >, 
••ali tfsa'ib'nnieutt non si ter­
minilo al aabinetto dell'ex 
qiiesto'e Polito Indubbia­
mente la stessa istruttoria t'.a 
«jucsio p u n t o di vista è gra­
vemente mancuvrole. Si d i ­
rebbe che il timor panico fib­
bia invaso il magistrato 
quando si e trattato di an­
dare oltre la persona del 
questore. La sua tenacia in-
-cstìoativa si è fermata da-
'•anti al portone del V i m ì -
nale , 

Xel r i r s n del le varie s~-
rfi'te- tanto Polito, quanto vii 

r_em d.. iyo,<iMo r. w - .y'" <l.'i «dir. r pcrsoiiaao: lianru» arfri-
rVnfro Italia .ill.i ,>*>••,' heiiza di »,. . , . ' , ! . . • •.-.- . 
Mn. M ' . . Filippo Anto*». ,1.,, louito nioFte responsabilità a l ­

ila d i rez ione generale di po-
A S M O D F . O j l i r ia . da dove sarebbe partito 

.S 'Cf . l . l l , 

file:///alidi
file:///tanze

